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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

r Allarm e per  l'industri a italiana 
Attorni * p«r l i grava tltuatten * dall'lndutlrl a Italiana . Dopo I dodicimil a licenziament i 
dell a Montadlso n * lo dlmlulon l dot praildant a dall'ltalsldar , Puri , lar i anche t dirigent i 
dall a Slr hanno Inviat o un telex al ministr o De Mlchell s annunciand o che, se non si In-
tervien e tublto,sarann o costrett i a chiuder * tutt i gl i stabilimenti . I dlrinent l SIR de* 
nunclen o la mancanz a di una politic a Industriale , che determin a ulterior i perdit e di 
danaro pubblico . SERVIZI E NOTIZIE A PAGINA « 

In TV, parland o del 60

Berlinguer 
risponde 

sulla storia 
e sulla linea 

del PC
T  PC anniversario della 

fondazione del PC  ha dato 
lo spunto ieri a numerose 
manifestazioni e iniziativ e 
politiche e culturali . n 
questa occasione il com-
pagno Enrico Berlinguer  è 
stato intervistato al TG1 da 
Pierantonio Graziam. Ber-
linguer  ha risposto ad una 
serie di domande sulle ra-
gioni che portarono alla na-
scita del PC  e sulla poli-
tica comunista oggi. 

l Partit o comunista non 
ebbe origine da una scis-
sione « troppo a sinistra », 
cioè da una « spinta setta-
ri a tale da indebolire il 
front e antifascista nel 
momento in cui il fa-
scismo stava sollevando la 
testa? ». 

Berlinguer  ha risposto a 
questa prima domanda, os-
servando che nel momento 
in cui sorse il Partit o co-
munista. il movimento ope 
raio e la democrazia italia-

na avevano già subito una 
sconfitta e una delle ragioni 
della sconfitta stava negli 
error i compiuti dal partit o 
socialista dinanzi alla crisi 
nazionale del primo dopo-
guerra. < l Partit o comu-
nista sorse, è vero — ha 
affermato Berlinguer  —, 
come una piccola mino-
ranza. a non è certo per 
caso che poi sia diventato 
la forza più grande del 
movimento operaio, quella 
che ha dato il maggiore 
contribut o alla lotta contro 
il fascismo, alla guerra di 
liberazione nazionale e alla 
avanzata delle classi lavo-
ratric i nel nostro paese. 
Questo vuol dir e che nel-
la nascita del Partit o co-

(Segu e in penultima ) 

DA TUTTO IL MONDO 
MESSAGGI PER IL 60'. 
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e 425 adesioni su 477 necessarie 

Caso Gioia insabbiat o 
PSI, PSDI e PR1 fanno 
mancar e le firm e per 

il rinvi o in aula 
Hanno aderit o solo una part e di socialist i e repubblican i - Bene-
ficiat o il personaggio-chiav e dell o scandal o dei «traghett i d'oro » 

A — .  a
hanno fatto mancare le fir -
me determinanti per  riaprir e 
davanti al Parlamento in se-
duta comune il caso dell'ex 
ministr o f anfani ano Giovanni 
Gioia, coinvolto nello scan-
dalo dei traghetti d'oro. Chiu-
se definitivamente alle 20 di 
ieri le cancellerie della Ca-
mera e del Senato, le firm o 
raccolte per  il riesame del-
l'affar e erano in tutt o 425 
(comunisti, indipendenti di si-
nistra, . liberali , una 
trentin a di socialisti, dieci 
repubblicani, missini), 52 in 
meno del prescritto quorum 
di 477. pari alla metà più 
uno dei membri del Parla-
mento. 

Questo tetto sarebbe stato 
raggiunto agevolmente se la 

C fosse rimasta isolata r.el-
la difesa a oltranza del suo 
chiacchierato esponente accu-
sato d; peculato, truff a <JÌ 
danni dello stato ed esporta-
zione di capitali. Secondo le 

accuse della magistratir a 
messinese, egli avrebbe in-
fatt i consentito che un mo-
desto armatore siciliano af-
fittasse a prezzo enorme al-
l'Adriatic a tr e traghetti ac-
quistati in Giappone solo dopo 
essersi assicurato il contratto 
di nolo con la società a par-
tecipazione statale. 

, usando la e libert a 
di coscienza » come un alibi . 
nessun socialdemocratico ha 
firmato . i repubblicani solo 
la metà ha sottoscritto la ri -
chiesta di riapertur a dell'in -
dagine. E. infine, ben due 
terzi dei parlamentari socia-
listi (quasi tutt i i craxiani) 
hanno preferit o sottrarsi ad 
una scelta che avrebbe im-
barazzato determinati settori 
della . 

T  PS  è apparso il fulcr o 
della manovra che ha con-
sentito a Gioia di evitare una 

g. f. p. 
(Segu e in penultima ) 

Per gli scioperi « autonom i » viaggiar e è quas i impossibil e 

Gli aerei bloccat i da quattr o giorn i 
Le ferrovi e nel caos fin o a staser a 
l ministro Formica prospetta una possibile precettazione 
 ferrovier i della Fisafs minacciano agitazioni più dure a 

l compagno a Carlini , legreta-
rto generale della , ci 
ha rilasciato la seguente dichia-
razione: 

Gli scioperi- inauditi del 
sindacalismo autonomo uri 
trasporto aereo e nelle fer-
ro! ìe, così rome i segnali 
d'allarm e nel trasporto ur-
bano di grandi città rome 

, costituiremo un at-
tacco aperto a quel « dirit -
to alla mobilit à n che le 
grandi ma«e popolari cul-
aiamente vogliono veder  ga-
rantito . 

E* evidente che le scelte 
del o autonomo 
nei trasporti \ensono spesso 
manovrale, e comunque sem-
pre utilizzale, da un fronte 
apertamente anti-oneraio e 
anti-sindarale che aspetta da 
sempre Tocca-ione per  cer-
care di limitar e oggi il di-
ritt o di sciopero, domani 
i diritt i di contrattazione. 
dopodomani la stessa confi-
gurazione del sindacato. Sic-
ché l'aperta rontrappo*i -
jion e che gli scioperi degli 

a chi si 
vuole davvero 

colpire? 
autonomi determinano fra un 
diritt o che la comunità chie-
de — certezza di fruizione 
del trasporto pubblico e col-
lcttil o — e un diritt o come 
quello di sciopero, rischia 
di ro\e-ciare contro la si-
ni-tr a e il sindacalismo con-
federale una gravissima scel-
la politica. 

Noi siamo chiari : nei tra-
sporti e nei servizi essen-
ziali vogliamo contempcrar,' 
l'intangibilit à del diritt o di 
sciopero (non regolamentato 
per  legse) con il compito 
e*«enziale di garantire effi-
cienza e sviluppo dei servi-
zi forniti . 

a definizione ultimativ a 
di un codice di autoregola-
mentazione (articolato per 
n*ni comparto dei tra«por-
ti . finalmente preciso sia 

per  quanto riguarda i  ter-
mini di preavviso sia per 
le sedi a cui spetta deci-
dere gli scioperi) deve es-
sere un obiettivo dei lavo-
rator i e del sindacato, non 
una regola formale che sì 
può poi tranquillamente eva-
dere quando la tempesta 
sembra terminare. 

Un insieme di regole pre-
cise devono darsele anche 
le controparti , perché sal-
vare e sviluppare i trasporti 
pubblici significa serietà di 
rnmportamenl i negoziali non 
solo da parte dei lavoratori . 
ma anche delle aziende, del 
governo, del padronato. 

Credo inoltr e che sia ar-
rivat o anche il momento di 
porr e un'altr a questione: 
quando si firm a un contrat-
to i sindacati confederali de-
vono autonomamente allega-
re un precìso codice di au-
toregolamentazione. e con-
tropart i debbono esigere da 
altr i inlerlocntor i ("gli an-
tonomi) un simile impegno. 

parziale dei piloti 
partir e da febbraio 

A — e viag-
giare in aereo, e avventuroso 
servirsi del treno. Sono que-
ste le drammatiche conse-
guenze degli scioperi organiz-
zati dagli autonomi.  piloti 
aderenti ail'Anpac sono or-
mai al quarto giorno di a-
stensione da! lavoro e da ieri 
sera sono in w:iopero anche i 
macchinisti della Fisafs (ad 
essi si sono uniti — sconfes-
sati dalle organizzazioni uni-
tari e — delegati del deposito 
di Firenze e di Grosseto ade-
renti a Cgil. Cisl e Uil e dei 
depositi di Bologna e Anco-
na. aderenti alla Uil . mentre 
per  la sciagura in Calabria 
gli autonomi hanno sospeso 
l'agitazione nei compartimen-
ti di Palermo e o Ca-
labria) . 

l risultat o è questo: i 
trasport i pubblici sono oggi 
impazziti. 

a stasera, quando i mac-
chinisti autonomi cesseranno 
l'agitazione, sarà possibile u-
na ripresa, sia pure lenta, del 
servizio ferroviari o e da do-
mani mattina si potrà nuo-

IIio Gioffred i 
(Segu e in penultima ) l 

Di Giulio : 
un grav e 
comportament o 

A —  comunisti riten-
gono « assai grave * il  fatto 
che non sia stato raggiunto 
il  quorum delle 477 firme ne-
cessarie per ridiscutere U 
caso Gioia davanti alle Ca-
mere. < Tanto più grave che 
le firme determinanti venute 
a mancare — ha rilevato ier-
sera il  presidente dei deputati 
comunisti,  Giulio 
— sono quelle di tre grup-
pi (socialdemocratici, socia-

 e repubblicani) i quali 
da una i alut azione obiettiva 
dei documenti istruttori, non 
avevano tratto argomenti pub-
blicamente sostenibili, per il 
proscioglimento di Gioia e 
che, di conseguenza, aveva-
no ìimesso alla lìbera valu-
tazione dì ciascun loro parla-
mentare la decisione di fir-
mare o meno. 

x  realtà, all'interno del-
la decisione formale della "li-
bertà di coscienza" — ha 
proseguito  Giulio — han-
no operato altre logiche, che 
hanno portato non tolo alla 
totale rinuncia dei socialde-
mocratici a firmare, ma an-
che ad analogo orientamen-
to della gran parte dei de-
putati e senatori del  se 
si escludono in pratica i par-
lamentari della sinistra e po-
chi altri. 

< Se si aggiunge che nessu-
no dei tre segretari ha fir-
mato, e nessuno dei'numero-
si ministri e sottosegretari del-
la coalizione, è chiaro che sul-
le ragioni di giustizia hanno 
prevalso esigenze di mante-
nimento di un determinato 
equilibrio politico che non a-
veva nulla a che fare con il 
caso ' Gioia. 

€  in altri  tempi — 
ha ricordato il  compagno
Giulio —. l'equilibrio  politi-
co esistente non fu minima-
mente messo in discussione 
dal determinarsi di diverse e 
anche contrastanti posizioni, 
rome accadde sul caso
ckheed tra partiti che pure so-
stenevano lo stesso governo. 
Quando le esigenze dei par-
titi.  e del mantenimento di 
determinate posizioni di pote-
re. prevalgono cosi sfaccia-
mele sulla esigenza prima-
ria della legge è sempre un 
triste giorno per la democra-
zia.  ciò soprattutto in un 
momento in cui le nostre isti-
tuzioni sono sottoposte ai cri-
minali attacchi dei gruppi ter-
roristici ed il  paese avrebbe 
soprattutto bisogno — ha con-
cluso  Giulio — di verità. 
dì moralità, e della certezza 
che la legge è davvero ugual* 
per tutti gli italiani >. 

Nuova sciagura nel tratt o o Calabria 

Ha deragliat o sull a f r 
Tre mort i e vent i ferit i 

Bufere di vento e neve nel Mezzogiorno 
l maltempo ha provocato il disastro nella zona dissestata - a tragedia pote-

va avere proporzioni più pesanti: mancano sempre le misure di sicurezza 

COSENZA — Una drammatic a Immagin a del deragliament o ferroviari o avvenut o noi-tratt o Cotraro-Cap o Bonifat l 

Ieri sera a Wiesbade n 

Carter  saluta 
gli ostaggi 

 di
sugli accordi? 

Gli ostaggi americani sono ormai liberi in Europa, dopo 
un volo di tredici ore che da Teheran li ha portati ad Atene, 
ad Algeri  infine alla base aerea di Francoforte. All'aero-
porto della città tedesca i due aerei ospedale C-19 Nìghtingale 
sono atterrat i all'alba di ieri .  cinquantadue americani reduci 
da quattordici mesi di prigioni a sono stati accolti tr a gli altr i 
dall'ex-segretano di Stato USA Cyrus Vance. Poi ieri sera 
sono stati salutati anche da Jimmy Carter  che. lasciata mar-
tedì la Casa Bianca, ha raggiunto Wiesbaden nelle vesti di 
rappresentante del nuovo presidente d . 

a di persone hanno atteso l'arriv o all'aeroporto
hanno dato vita — come se si fosse usciti da un incubo — 
a una grande manifestazione di giubilo a Wiesbaden, dove gli 
ostaggi sono stati trasportati subito dopo l'atterraggio , per 
essere ospitati nell'edificio . « E' un grande 
evento — ha commentato il portavoce del dipartiment o di Stato 
americano n in una conferenza stampa — non solo per 
noi americani, ma per  la gente di ogni dove >. 

n contrasto con questa atmosfera, a Washington il nuovo 
portavoce del o di Stato ha espresso le riserve 
di n sull'accordo che ha portato alla liberazione degli 
ostaggi: non intendiamo portarl o avanti — ha detto —. senza 
prim a averlo esaminato attentamente. 

Anche a Teheran emergono fort i dissensi tr a integralisti 
 moderati sulla soluzione di questa vicenda che è stata il 

controverso simbolo n della rivoluzione islamica. 
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Un nuovo disastro ferroviari o nel o e ancora ima 
volta sulla linea o Calabria. All'alb a di ieri un 
espresso proveniente da a è piombato su un'enorme massa 
di terr a che era franata sui binari : ainora — il bilancio è 
jneornj^eta;^ » contano tr e morti  e ima ventina di feriti . a 
sciagura è mvvenùTìrtìirii'att o CetrWoT!apó**Bonifatì , non di-
stante dalla stazione di Paola, in provincia di Cosenza. Un al-
tr o convoglio, proveniente da o ha sfiorato i vagoni del-
l'espresso deragliato e per  un caso le dimensioni del disastro 
già gravissime, non sono diventate più pesanti. Tutt o è avve-
nuto in condizioni atmosferiche terribil i a causa di una 
violentissima bufera che da oltr e 24 ore tormenta la Calabria 
e tutt o il . E' stato difficile , per  le unità di 
soccorso, raggiungere il luogo della sciagura perché inacces-
sibile dalla strada statale e a strapiombo sul mare in tempe-
sta. a bufera ha provocato la frana ma ciò si è verificato in 
un tratt o da tempo segnalato come uno dei più pericolosi 
perché mai. sono state costruite opere di difesa idrogeolo* 
giche. Ancora una volta dunque non si è trattat o di un caso, 
l maltempo ha fatto vittim e e danni ingentissimi su tutt o 

il Sud: vento a 120 chilometri all'ora , mare a forza otto» 
neve si sono abbattuti da a in giù senza risparmia, 

Sulla nuova tragedia che 
ha colpito la Calabria il com-
pagno o , respon-
sabile del settore casa, tra-
sporti e infrastruttur e della 

e del . ha rila -
sciato questa dichiarazione: 

« l nuovo disastro ferrovia» 
ri o arrenalo in Calabria è la 
conseguenza diretta della lun-
ga incuria dei governi che 
hanno lascialo degradare il si-
stema ferroviari o oltr e ogni 
limite , con pregiudizio grave 
non solo della sua funzionali-
tà ma anche della sua sicu-
rezza. Gli impianti sono spes-
to logori e obsoleti, il parco 
rotabil e vecchio e inadeguato, 
compromesse le condizioni 
idro-geologiche lungo le li -
nee mentre 11 traffic o è mol-
to aumentato. Nel 19*8 su no-
stra richiesta, - la e 
delle Ferrovie redasse una 
mappa dei luoghi di perìcolo 
lungo le linee ferroviari e che 
fornì an quadro impressio-
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nante. e stabili che era ne-
cessaria una spesa minima dì 
10.000 miliard i di lir e attua-

- li per  eliminare i pericoli pia 
gravi. a il piano ferroviario , 
che comprendeva l'inizi o di 
questi interventi , e che la 
Commissione trasporti della 
Camera defini interamente nel 
1978, è ancora fermo in Par-
lamento, e solo adesso per  ef-
fetto di una nostra lunga bat-
taglia si profil a la possibilità 
della sua approvazione. 

Questa vicenda assorda
drammatica è un esempio del 
malgoverno, è un atto di ac-
cusa contro i gruppi politic i 
dirigenti . Se non usciremo sa-
bit o dalle attuali condizioni 
di stallo e di paralisi, la con* 
dizione delle ferrovi e esplo-
derà  1 drammi si sussegui-
ranno a catena. Occorre ap-
provare subito il piano ferro-
viari o che predisponemmo nel 
1978. attuarlo, e varare imme-
diatamente la riforma  s. 

per  fortuna 
non occorre un identiki t 

S E ogoi q-ia'.i de-
cisioni saranno state 

prese aalla direzione de-
mocristiana che si e riu-
nita col proposito di com-
pletare la sua formazione 
interna ti'organigramma. 
come si usa direi nominan-
do i titolari di nicuni uj 
fici  ancora « scoperti », 
ma ciò che più conta e 
— come accennala anche 
questo giornale nella *ua 
nota di ieri — che i diri-
genti scudocrociati versa-
no m uno stato di crescen-
te malessere nei confronti 
del governo e l'on
sta studiando come si pos-
sa ridar /iato a una tor 
mozione ministeriale, la 
cui debolezza si rivela 
sempre più evidente e ri-
schia ormai di divenire 
irreparabile 

Starno ormai, come si di 
rchbe m Toscana, alle 
« porte co' sassi », i ale a 
dire, da porte del povero 

 alle difese estre-
me'*  molti segni par 
rebbe di si. e ieri ci ha col 
pito una nota de « la
pubblica » nella quale que 
ite nostre impressioni, del 
resto non peregrine, veni-

vano confermate da espres-
sioni decisamente allar-
manti. Vi si diceva, per 
esempio, che il  segretario 
democristiano, visto che il 
governo appare «bloccato» 
dalla vicenda  in-
tende sollecitarlo «a tro-
vare altr i terreni di inizia-
tiva ». Vi riesce di imma-
ginare un governo che. nei 
momenti e nei giorni che 
stiamo attraversando, non 
sa occuparsi che di un solo 
problema e ha bisogno di 
essere spinto a ulteriori 
iniziative, come se non ci 
fosse nient'altro da fare? 

 il  giornale di Scalfari 
aggiungeva che  a-
vrebbe ricevuto « dalla di-
rezione democristiana un 
invit o a procedere più spe-
ditamente per  ridar e al 
Paese l'immagine di un 
governo che governi » A-
desso vedremo che cosa 
dirà il  presidente del Con-
siglio e se gli pare lecito 
che rimanga senza una 
smentita (perentoria) V 
ipotesi che ti suo stesso 
partito lo inviti  a darci 
«l'immagine di un gover-
no che governi ». Badate: 

non di un governo che 
sappia fare cose notevoli o 
anche semplicemente ap-
prezzabili, ma che gover-
ni:  vale a dire che non ap 
paia un miserevole gruppo 
di citrulli,  che si doman-
dano se per caso, a questi 
chiari di luna, ci sia qual-
che cosetta da fare. 

Se l'on.  avesse 
saputo governare con la 
rapidità e la sicurezza con 
le quali è riuscito a scre-
ditarsi, impallidirebbe la 
memoria di Cavour e si sa-
rebbe perduta quella di 
Giolttti.  non abbia-
mo mai avuto come questa 
volta l'impressione di ave-
re un presidente dei Con-
siglio di complemento, 
sballottato dalle acque a-
gitate come una lattina 
vuota di Coca-cola.
te come sarebbe difficile 
se. invece che un galan 
tuomo, fosse un bandito. 
tratteggiare il  suo identi-
kit : il  suo torso è minuto 
e si fa presto a rappresen-
tarlo, ma che testa gli di' 
segnerebbero $e non ce 
Vha7 

Fcrtabracel o 

 bilancio di quanto è 
stato fatto a due mesi 
dalla tragica giornata 
del 23 novembre consen-
te di delineare con sem-
pre maggiore chiarezza i 
grandi indirizzi che deb-
bono guidarci nell'opera 
di ricostruzione e di ri-
nascita nelle zone terre-
motate. 

 del disastro 
che si è abbattuto su tan-
ta parte della popolazio-
ne meridionale impedi-
sce .una separazione fra 
l'impegno per la ricostru-
zione delle zone terremo-
tate e i problemi dello 
sviluppo più complessivo 
del
perché, già nell'avvio del 
dibattito al nostro Comi-
tato Centrale, noi abbia-
mo affermato che occor-
re affrontare, con una 
visione unitaria, i prov-
vedimenti per la rtcostru-
zione che va realizzata 
con una nuova legge per 
il  in sostitu-
zione della 183 scaduta sin 
dal 31 dicembre scorso. 

Ciò significa abbando-
nare la logica stessa del-

Per una vera ricostruzion e nel Sud 
è decisiv a l'alleanz a fra i Comun i 

l'intervento straordinario 
fondato sulta Cassa per 
il  per collo-
care, invece, la politica 
di riequilibrio fra Nord e 
Sud in una programma-
zione democratica dello 
sviluppo economico del 

 A questa vistone 
dovrebbero corrispondere 
le scelte del piano trien-
nale in corso di elabora* 
zione. 

Siamo di fronte ad una 
alternativa angosciosa. 
Se il  non fosse ca-
pace di affrontare questa 
prova sarebbe condanna-
to ad una ulteriore de-
gradazione economica e 
sociale, con tutte le con-
seguenze negative per le 
sorli stesse delle nostre 
istituzioni democratiche 
sottoposte, contempora-
neamente, all'attacco del 
terrorismo. Nessuno, quin-

di. può tapparsi gli occhi 
e le orecchie ed estraniar-
si dal dramma. 

 come suscitare una 
mobilitazione su larga 
scala delle energie miglio-
ri  della nazione? Visitan-
do i paesi disastrati, an-
cora in questi giorni, ab-
biamo toccato con mano 
i risultati più significati-
vi dei gemellaggi fra le 
istituzioni democratiche 

 Comu-
ni) del Centro Nord e i 
comuni terremotati della 
Campania e della Basili-
cata. Abbiamo visto t por-
tuali genovesi impegnati, 
con decine di mezzi pe-
santi, nell'approntamento 
di opere e servizi essen-
ziali per la prima riorga-
nizzazione della vita ci-
vile in comuni disastrati 
come  e Colliano; 
i tecnici * i quadri spe-

cializzati della  e 
dei Comuni della Toscana 
sono al lavoro in tutta 
la zona che fa capo a 
Sant'Angelo dei
bardi. 

 Comune di  sta 
aiutando quello di
a dare attuazione alla se-
conda fase dell'emergen-
za installando, a tempo 
di record, i prefabbricati 
per dare un alloggio prov-
visorio a tutte le famiglie. 
far funzionare i servizi 
essenziali e inaugurando. 
addirittura, il  consulto-
rio.  di Sviluppo del 

 sta installando ca-
pannoni per il  ricovero di 
centinaia di capi di be-
stiame favorendo così 
ravvio di nuove forme as-
sociative fra gli alleva-
tori

 le
 i Comuni

 dopo essersi 
prodigati nell'opera di 
soccorso e per far fronte, 
ancora oggi, ai problemi 
dell'emergenza, vanno sti-
pulando con i Comuni più 
disastrati della
di  apposite con-
venzioni, assumendo fm« 
pegni di lungo periodo 
per la fase della ricostru-
zione.  intanto, la pro-
vincia di
ha già ricostruito il  pa-
diglione delTunico stabi-
limento industriale esi-
stente a  per 
ridare il  lavoro a 20 ope-
raie. 

 non sono solo le 
amministrazioni di sini-
stra dal  all' 
Umbria e da  a Ta-
ranto a fare cose signifi-
cative. Anche amministra-
zioni dirette dalla  co-
mi Vicenza * Bergamo e 

la  si stan-
no prodigando nei Comuni 
con cui sono gemellate. 

Ciò spiega il  fallimento 
del tentativo di alcuni 
sindaci democristiani di 
cacciare i volontari e di 
rifiutare la presenza dei 
rappresentanti delle isti-
tuzioni democratiche di 
altre parti

-  in questo clima che 
le popolazioni terremota-
te hanno via via trovato 
la capacità di reagire e 
dì organizzarsi per esse-
re protagoniste dell'opera 
di ricostruzione. Vanno 

' sorgendo, in decine di Co-
muni. organismi unitari 
di lotta come i comitati 
popolari nei villaggi di 
roulottes o di prefabbri-
cati, nei quartieri, nelle 
frazioni di campagna e a 
livello comunale.
lare valore ha assunto V 
attività del consigli di 
quartiere della città di 
Napoli che hanno saputo 
diventare i centri decìsi-
vi per affrontare t più 

Pio L* Torre 
(Segue in penultima ) 
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Berlinguer  in TV sul sessantesimo 
munista a un bisogno 

e sentito dalla 
classe a e dalla e 
più avanzata delle classi la-

i italiane >. 
a che a c'è a 

la linea togliattiana inaugu-
a con la « svolta di Sa-
o », la « via italiana al 

socialismo » e -
nismo di oggi? 

« La a fondamen-
tale — ha o -
gue  — sta nel fatto che. at-

o , la 
lotta pe  una e 
socialista , su una 
via , e pe  un 
socialismo che sia esso stesso 

o sulle basi della de-
a e della , si 

svolge non più soltanto in 
una dimensione nazionale ma 
in una dimensione , 
quella a occidenta-
le, o i i co-
muni che esistono a i paesi 

i più avanzati econo-
micamente. a i quali -
lia. e a la neces-
sità di e le e 
che si sono andate compien-
do. in questo o . 
da e delle e -
zioni politiche del movimento 

o a occiden-
tale >. 

e ha poi chie-
sto in che cosa consista la 
« famosa a via a la so-

a e il socialismo 
e ». 

< n , si può e — ha 
spiegato  — che 
consiste in questo: che noi 
vogliamo , da una 

, dalle , 
che o , anche 

o le o e 
di o non hanno mai sa-
puto e un passo avan-
ti effettivo sulla v'a del supe-

o della società capita-
listica: e ci vogh'pmo distin-

. al tempo stesso, dalle 
e di socialismo che 

si sono a e nei
paesi dell'Est , in 

quanto lottiamo pe  un socia-
lismo che sia fondato sul -
spetto e sull'espansione di tut-
te le à ». 

a è poi venuta a 
temi a più attuali. Nel-
la concezione innovativa del 

, delineata dall'ultimo 
Comitato e del . c'è 
posto pe  il dissenso, se non 
pe  una e in -

, pe  una -
zione di tesi? 

 ha cosi : 
« n i e no. 
Noi o che le -

i e -
tino. come a l'espe-

a stessa degli i -
titi . una a a 
della a e dello stes-
so costume e nella vita 
dei . o pe  il dis-
senso sì e nel modo più am-
pio, anche pe  un dissenso 
che si a e e 

e o il 
voto ». 

Qual è il senso della « svol-
ta del 27 e » cioè del-
la a a 

a dal , o a 
i i della 

a del ? 
« a a — ha detto 

 — la a del-
l'unità di tutte le e de-

e e delle più ampie 
alleanze sociali della classe 

. La novità è -
sentata dal fatto che di -
te alla incapacità, i ma-
nifesta della . di e 

a a di -
mento e di o del 
paese, il o comunista -
tiene di e i titoli pe -

i esso come a -
e di e a di 

un o di unità di tutte 
le e e che 

a le e oneste e 
competenti di tutti i i ». 

e è poi -
o , 

chiedendo diale sia -
to a"a li''-e delle e del 

o comunisti , la 
* x;ttiva di un italo co-
munismo. di un -

o il caso Gioia 
nuova a del suo caso 
dopo il colpo di mano con 
cui una a a 

 l'aveva -
to da ogni accusa in com-
missione . 

a i socialisti si è i 
a i scappatoie pu
dt non e e -
dine del o « -
to » o da alcuni de-
putati del o pe

e ogni eventuale c 
cupazdone che il caso Gioia 
potesse e o esc e con-

o una a delle 
opposizioni. 

. come si è visto, nep-
e questo è senato (i -

xiani che hanno o sono 
stati in tutto sei): così come 
inutil i sono e le sol-
lecitazioni di molte -
zazioni di base e in 

i a via del . 
Anzi, secondo quanto -
sce l'agenzia Asca, a questi 
messaggi i e fat-
to e con telex-tipo: 
« i i motivazio-
ni e ». owiamentp 
della a di

a vicenda. 

nismo. di un ispano comu-
nismo ». 

« Noi o — ha -
sto  — che -
comunismo sia una -
ne e valida, che 
abbia delle e pe  l'avve-

. Ci possono e delle 
difficoltà momentanee, degli 
alti e bassi in questo cam-
mino, ma dove sta la sua in 

a validità? Sta nel fat-
to che noi assistiamo oggi a 
un o dei i social-

, nelle cui fil e si 
o anche delle e 

nuove, e al tempo stesso a un 
o di vecchie -

me, di vecchie concezioni che 
sono state nel passato -

e dei i comunisti. Ec-
co la necessità di e una 
via nuova. Noi o che 
nella classe a non solo 

, ma nella classe 
, nelle masse -

. nella gioventù dei pae-
si , ci siano oggi que-
ste attese e ci sia questa -

a di qualcosa di nuovo 
che a a e i 
mali della società capitalisti-
ca e a e un -
mento o delle società 
di questa e del continen-
te o ». 

Un'ultima domanda, che 
e ha voluto de-

e « un tantino -
a ». Se ci fosse un nuovo 

Amadeo a o un nuovo 
Filippo i che chiede^.1 e-
o oggi e al o 

comunista, la o ave-
?  ha o 

così: e al o 
comunista avviene — questa 
fu una delle innovazioni in 

e da Togliatti dopo la 
a di e nazio-

nale — non sulla base di 
una adesione ideologica ma 
sulla base di una adesione al 

a politico del -
to comunista Non o che 
né i né a -

, pe  una e o 
pe a opposta, il -

a del  ». 

l , la a 
socialista (come e la se 

a ) non si 
è nemmeno a d' 

e i le-
galistiche pe e co-
munque, e tassativamente, la 

a di -
i e i dei i 

. n , -
o questo « veto » a 

la valenza politica -
tamento di e che il 

m delle 477 e fosse 
. , pu  di 

e il o con la 

, 1 suoi » hanno 
senza esitazione gettato alle 

e i i di -
lizzazione a in t -
tici » nemmeno tanto lontani. 

, né . né l^ongo, 
né Spadolini hanno -
to la  dì e 
le i 

E' da tene e che 
non si a comunque di 
giudicare della colpevolezza 
di Gioia: ma solo di -

e alle e di e 

più attentamente tutti gli ele-
menti della vicenda, e di sta-

e in quella sede se ce 
ne o a sufficienza pe

e o non Gioia al giu-
dizio della e costituzio-
nale 

C'è da e e 
che a vantaggio del notabile 
fanfaniano ha giocato un'al-

a , e 
tecnica. l momento che i 
fatti in cui è coinvolto -
gono ad epoca e alla 

a del o di 
accusa nei i di mi-

i ed ex , si è 
dovuta e la vecchia 

a che disponeva, pe  la 
e della decisione del-

, la a 
assoluta* , invece, è suf-
ficiente la a di un o 
dei i del : 
Gioia, insomma, e sta-
to o davanti alle Ca-

e anche con le 425 e 
totalizzate . 

Aerei bloccati, ferrovie nel caos 
vamente e in o 
con . Fino a quando 
è difficil e . i i -
genti della Fisafs hanno as-
sunto un atteggiamento e* 

e bellicoso. -
no: o l'azienda e il o 
dei i ci danno ciò che 
chiediamo (si a di
chieste e e insoste-
nibili , sostengono i sindacati 

i di ) e 
« con il mese di o — è 
detto in un comunicato della 
Fisafs — l'azione sindacale 

à intensificata » con i 
nuovi inevitabili disagi che la 
collettività à . 

Nel o , alme-
no pe  il momento, le -
spettive sono le stesse. Lo 

o dei piloti si conclu-
à domenica a mezzanotte 

ma e e — 
o i i del-

l'Anpac — subito dopo se nel 
o non o e-

e novità di o nel-
la a . La 
« mediazione » del o 
del o Foschi, alla quale 

ò i i dell'Anpac 
non , è nella fase 

e Foschi i l'al-
o si è limitato a < e » 

Ì i dell'Alitalia e del-
d e quelli dei sinda-

cati di a Cgil. Cisl 
Uil . La « e ». che 
non ha o a ele-
menti tali da e la 

a della a -
à nella a di oggi. 

E impossibile e l'e-
sito 

o oCT<Ti il comitato e-
secutivo dell'Anpac si à 
pe e un eventuale ì-

o dell'azione sin-
dacale. o ò la flotta 
Alitali a e Ati continua a -

e immobilizzata sui 
i piazzali. L'attività, espletata 

da piloti i alle -

nizzazioni , conti-
nua ad e limitata a -
dici voli (anaata e ) 

a a e , , 
Venezia, o e . 

o il o o 
in a è stato -
mato un collegamento (ef 
fettuato , si à an-
che oggi) a a e o 

. 
l o a ha 

o i davanti alla 
commissione i del 
Senato la decisione di adot-

e i a 
pe , o lo 

o dei piloti, almeno i 
collegamenti « i al-
le più i finalità socia-
li ». n a si e 
di una e e 
limitata cioè a questa a 
del . La e 
— ha detto — « e tut-
tavia una a ecceziona-
le ». Quel che e — ha 
aggiunto — è e ad ina 

e che 
impedisca la i di set-

i così i come 
spesso avviene. « ad a di 

i che o in 
punti i del sistema » 

« a e un uso 
o e limitato del-

la e » — ha detto 
nella stessa seduta al Sanato. 
il compagno Lucio . 
« E' — ha aggiunto — -
ma a e in e 
spuntata T o a 
è. invece, quello di . 
nel o di alcune spttìimpp 
a una e i 
S C Ì O TÌ nei se*'Ì7Ì nnhbUoi 
pscppz'nli che S?T decisa in 
r P r , ' n f?r>nin^'"at'r ,o d^ ì sinrl"! . 

i , o 
una discussione con i -

. e che noi sìa a 
~1  f'-^ry, (Jouli "pntonnmi"» 
T  « o di e atte-
sto codice — ha detto a 

i — e e 
la a a una sua e pe
legge. a si a di una 

e battaglia a 
da e e da . 
non bisogna e -
li legislativi pe e il 
sindacato. Un monito — ha 
concluso — va o alla 

C che ha sostenuto in tutti 
i modi gli autonomi ed è la 

e e della 
condizione di sfascio del si-
stema dei i ». 

l a degli i 
selvaggi, dei mez/i pe -

i e , à 
o o domani as-

sieme ad e i 
questioni quali la a 
delle FS, il piano , 
le scadenze , dal-
l'attivo dei i comu-
nisti che si à o la 

e del . La -
nione. a dal com-
pagno . à a-

a da una e del 
compagno i e si svol-

à alla a della 
stampa. 

La e 
degli i è stata i al 

o di un o della 
a della e 

Cgil. Cisl. Uil con le -
zioni e dei . 
Stamane si o le 

e della Filt Cgil. del-
la Fit-O'sl e della -

. Nel o la 
questione à discussa dalla 

a della e 
. 

l tema degli i nei 
i pubblici e più in 
e nei i è stato 

discusso , anche in un in-
o del o de della 

a con le Confpdenzio-
ni. Quest'ultime hanno -

e il o a ounlsiasi 
o legislativo in 

. 

Per una vera ricostruzione nel Sud 
; urgenti problemi di deci-

ne di migliaia di senza 
tetto. 

Questa  mobilitazione 
unitaria e di massa ha 
stimolato l'iniziativa dei 
consigli comunali costrin-

gendo anche i gruppi di-
rigenti democristiani a 
fare i conti con questa 
 realtà e investendo f~coìt-\ 
sigli regionali deltd'Ga'm-
pania e della Basilicata, 
sollecitando la costitu-

zione, all'interno delle as-
semblee elettive, di orga-
ni unitari di iniziativa e 
controllo su tutti i proble-
mi posti dall'emergenza e 
dall'avvìo dell'opera di ri-
costruzione. 

L'attività svolta dai 
volontari e l'iniziativa 
delle istituzioni democra-
tiche di ogni parte
lia, l'avvio di forme di 
organizzazione unitaria 
delle popolazioni terremo-
tate e gli effetti positivi 
che tutto ciò sta già aven-
do sull'azione degli enti 
locali, ci indicano la stra-
da da percorrere per por-
tare avanti con efficacia 
la lotta per la rinascita. 

Occorre mettere defini-
tivamente da parte ogni 
suggestione tecnocratica e 
il  tentativo di dar vita a 
« supercasse » o » agen-
zie* e l'illusione di poter 
risolvere i problemi accen-
trando poteri e decisioni. 
Occorre far tesoro delle 
esperienze fallimentari del 
pacato, ultima delle anali 
il  Belice. Si tratta di va-
rare una legge per la ri-
costruzione con procedu-
re snelle e che responsa-
bilizzi al massimo i con-
siali comunali. 

Siamo consapevoli che, 
oaai, i Comuni terremo-
tati non sono in grado, 
se lasciati salì mn le lo-
ro forze, di affrontare 
queste prove.  perchè 
uni proponiamo che la 
« leaae quadro » per la ri-
costruzione riservi il  più 
amvio sr>a?io alla inizia-
tica delle  e de-
ali enti locali di oani var-
te  affinché met-
tano a disnnsizione dei 
Comuni terremotati le lo-
ro cavncità tecniche e 
pmaettuali e una parte 
delle loro risorse finan-
ziarie. La elegge quadro» 
dovrà dettare le norme 
per coordinare e control-
lare questi interventi e l 
rendiconti di spesa. 

Le proposte avanzate 
da  Berlinguer al 
convegno di Avellino ten-
dono a suscitare una gran-
de mobilitazione unitaria 
delle energie migliori del-
la nazione per la rinasci-
ta delle zone terremotate 
e di tutto il

 terremoto del 23 no-
vembre ci offre un banco 
di prova per far matura-
re nel  una nuova 
coscienza meridionalisti-
ca. Abbiamo detto che 
nulla può restare come 
prima e che qualcosa de-
ve mutare non solo al 
Sud ma anche al

 questa l'ipotesi su cui 
noi comunisti stiamo la-
vorando sin dalla tragica 
serata del 23 novembre. 

 risultati ottenuti ci 
spingono a moltiplicare 
gli sforzi per la mobilita-
zione unitaria delle popo-
lazioni terremotate e per 

suscitare l'impegno con-
sapevole delle energie mi-
gliori  del

 riteniamo che sia 
necessario fare appello a 
tutte le forze vive della 
nazione: classe operata, 
giovani, scienziati, tecìiici, 
imprenditori, movimento 
cooperativo, associazioni 
culturali perché, racco-
gliendosi in ogni città e 
regione attorno alle pro-
prie istituzioni democra-
tiche, sappiano dar vita 
ad un grande moto uni-
tario e sottoporsi ai sa-
crifici  imposti dallo sfor-

zo gigantesco che si ri 
chiede a tutto il

Questo abbiamo volute 
dire noi comunisti agi 
uomini di cultura rlunit 
ad Avellino e ai rappresen 
tanti del movimento eoo 
perativo domenica scorse 
a

Stiaìno lanciando une 
sfida a noi stessi e a tut 
te le forze democratiche 

 questa la strada pei 
realizzare, anche, un prò 
fondo rinnovamento e raf 
forzamento delle istitu 
zioni democratiche ne 

 e in tutte 

Sessantanni 
di stori a 

di un partit o 
che fa storia . 

L'Almanacc o 
dei comunist i 

PCI '81. Falli, volti, riflessioni, documenti della nostra storia, 
per capire meglio i problemi e le scelte di oggi. 

Una documentazione indispensabile: oltre 600 immagini 
in bianco e nero e a colori, in parte inedite. 

300 pagine <1i grande formato e un supplemento. 
In distribuzione nelle sezioni del Pei. 
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VIAGGI E SOGGIORNI CHE «ANO ANCHE 
AlftlCCHIMENT O CULTURALE F POUTJCO 

UNITA' VACANZE 
. i t a » 7» 

Tal ) » O 

'  VACANZ E 
r s n u . x <*- Tmr- «_ » 
T  (31) J 

Su l'Unit à 
trovi 

ogni giorno 

i Fatti  la a a ed a  la -
ca Locale  la a  il Costume  gli Spetta-
coli #lo t a  le e Sinda-
cali  ogni Giovedì: e e di i 
ogni Lunedì: la Scienza  f Aumentazione 
i Consumi  i i 

À UN E O 
O O A

E A 

l tao abbonamento sostiene un 
crescente sforzo editoriale 
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